
—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28010-11-2020

  — Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’art. 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 1. – 2.   Omissis  . 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, posso-
no essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti mini-
steriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle 
dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati 
al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

   Omissis  .»   

  Note all’art. 1:

     — Il testo dei commi 49  -bis  , 49  -ter   e 49  -quater   dell’art. 31 della ci-
tata legge 23 dicembre 1998, n. 448 è riportato nelle Note alle Premesse. 

 — Il testo del comma 48 dell’art. 31 della citata legge 23 dicembre 
1998, n. 448 è riportato nelle Note alle Premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo vigente dell’art. 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia):  

 «Art. 106    (Albo degli intermediari finanziari).    — 1. L’esercizio 
nei confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti 
sotto qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autorizzati, 
iscritti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. 

  2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanziari 
possono:  

   a)   emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento 
a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’art. 114  -quinquies  , 
comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo servizi di paga-
mento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’art. 114  -no-
vies  , comma 4, e iscritti nel relativo albo; 

   b)   prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi 
dell’art. 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite 
dalla legge nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle di-
sposizioni dettate dalla Banca d’Italia. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1, nonché in 
quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pubblico.» 

 — Si riporta il testo vigente degli articoli 1944, 1957 e 2645  -qua-
ter    del codice civile:  

 «Art. 1944    (Obbligazione del fideiussore).    — Il fideiussore è 
obbligato in solido col debitore principale al pagamento del debito. 

 Le parti però possono convenire che il fideiussore non sia tenuto 
a pagare prima dell’escussione del debitore principale. In tal caso, il 
fideiussore, che sia convenuto dal creditore e intenda valersi del be-
neficio dell’escussione, deve indicare i beni del debitore principale da 
sottoporre ad esecuzione. 

 Salvo patto contrario, il fideiussore è tenuto ad anticipare le spe-
se necessarie.» 

 «Art. 1957    (Scadenza dell’obbligazione principale).    — Il fi-
deiussore rimane obbligato anche dopo la scadenza dell’obbligazione 
principale, purché il creditore entro sei mesi abbia proposto le sue istan-
ze contro il debitore e le abbia con diligenza continuate. 

 La disposizione si applica anche al caso in cui il fideiussore ha 
espressamente limitato la sua fideiussione allo stesso termine dell’ob-
bligazione principale. 

 In questo caso però l’istanza contro il debitore deve essere pro-
posta entro due mesi. 

 L’istanza proposta contro il debitore interrompe la prescrizione 
anche nei confronti del fideiussore.» 

 «Art. 2645  -quater      (Trascrizione di atti costitutivi di vincolo).    — 
Si devono trascrivere, se hanno per oggetto beni immobili, gli atti di di-
ritto privato, i contratti e gli altri atti di diritto privato, anche unilaterali, 
nonché le convenzioni e i contratti con i quali vengono costituiti a favo-
re dello Stato, della regione, degli altri enti pubblici territoriali ovvero di 
enti svolgenti un servizio di interesse pubblico, vincoli di uso pubblico 
o comunque ogni altro vincolo a qualsiasi fine richiesto dalle normati-
ve statali e regionali, dagli strumenti urbanistici comunali nonché dai 
conseguenti strumenti di pianificazione territoriale e dalle convenzioni 
urbanistiche a essi relative.»   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  22 ottobre 
2020 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni 2 e 3 ottobre 2020 nei territori della Provincia di Biella, 
di Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli 
nella Regione Piemonte e della Provincia di Imperia nella 
Regione Liguria.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 22 OTTOBRE 2020 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 

sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 il terri-
torio della Provincia di Biella, di Cuneo, di Novara, di 
Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli nella Regione Pie-
monte e della Provincia di Imperia nella Regione Liguria, 
è stato interessato da eventi meteorologici di eccezionale 
intensità che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone, causando l’isola-
mento di alcune località, l’evacuazione di alcune famiglie 
dalle loro abitazioni e la perdita di tre vite umane; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
provocato movimenti franosi, allagamenti, danneggia-
menti alle infrastrutture viarie e ad edifici pubblici e pri-
vati, nonché alla rete dei servizi essenziali; 

 Vista la nota congiunta della Regione Piemonte e della 
Regione Liguria del 3 ottobre 2020; 

 Viste le note della Regione Piemonte del 6 e del 12 ot-
tobre 2020; 

 Vista la nota della Regione Liguria del 9 ottobre 2020; 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28010-11-2020

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 14 e 
15 ottobre nella Regione Piemonte e dal 14 al 16 ottobre 
nella Regione Liguria dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile congiuntamente ai tecnici delle ammini-
strazioni regionali; 

 Considerato che il Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, presenta le disponibilità neces-
sarie per far fronte agli interventi delle tipologie di cui alle 
lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, nella misura determinata all’esito della 
valutazione speditiva svolta dal Dipartimento della prote-
zione civile sulla base dei dati e delle informazioni dispo-
nibili ed in raccordo con le Regioni Piemonte e Liguria; 

 Considerato l’esito della valutazione speditiva svolta, ai 
sensi dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, dal Dipartimento della protezione civile, 
sulla base dei dati e delle informazioni disponibili e in 
raccordo con le regioni interessate, anche al fine di indi-
viduare le prime risorse finanziarie, da destinare all’avvio 
delle attività di soccorso e di assistenza alla popolazione 
e degli interventi più urgenti di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   a)   e   b)  , del medesimo decreto legislativo; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, è dichiarato, per 12 mesi dalla data di deliberazio-
ne, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 
2020 nel territorio il territorio della Provincia di Biella, di 
Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli 
nella Regione Piemonte e della Provincia di Imperia nella 
regione Liguria. 

 2. Per l’attuazione dei primi interventi da effettuare nel-
la vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
delle regioni interessate, in deroga a ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 15.000.000,00 per la Re-
gione Piemonte e nel limite di euro 7.000.000,00 per la 
Regione Liguria, a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 novembre 2020 .

      Operazione di riacquisto di titoli di Stato mediante asta 
competitiva.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003 n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico») ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di procede-

re, ai fini della ristrutturazione del debito pubblico interno 
ed estero, al rimborso anticipato dei titoli; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della Direzione II del dipartimento medesimo e che, in 
caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le ope-
razioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa, e che, in caso di assenza o impedimento di 
entrambi, siano disposte da altro dirigente generale dele-
gato a firmare gli atti in sostituzione del direttore generale 
del Tesoro; 


